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Arriva il KiteGen un modo inedito di produrre energia... a gonfie vele!
Intervista di Igor Boni all’Ing. Massimo Ippolito

In questa fase nella quale si annuncia molto aspro e combattuto il dibattito tra l’Italia e l’Europa in merito alle scelte in tema di energia, è opportuno approfondire uno degli aspetti più promettenti dell’intero comparto che troppo poco, fino ad ora, è stato preso in considerazione: l’eolico d’alta quota altrimenti detto eolico troposferico. L’Italia, per una volta, può vantare di essere all’avanguardia in questo settore che ha nel mirino l’utilizzo di un giacimento di energia rinnovabile fino ad ora inesplorato: la forza del vento d’alta quota. L’ingegnere Massimo Ippolito di Torino, in collaborazione con il Politecnico ed altri centri di ricerca internazionali, gestisce un progetto (il KiteGen) che ha come principale obiettivo la costruzione di un prototipo, capace di dimostrare le reali potenzialità di questa nuova frontiera dell’energia rinnovabile. Il progetto ha avuto numerosi riconoscimenti a livello internazionale.

Ingegnere Ippolito, quali sono le principali caratteristiche del progetto che sta seguendo, in altre parole: come funziona?
Il KiteGen è formato da una scoperta e da un’invenzione. La scoperta è il giacimento inesplorato di energia e la sua consistenza che corrisponde a circa 270 volte l’attuale fabbisogno umano. L’invenzione rappresenta uno dei metodi per portare a terra questa energia: salire oltre i 1000 metri non è possibile con strutture rigide; occorrono strutture leggere capaci di autosostenersi nel vento. Per questo sono stati adottati profili alari o delle vele (Kite). La forza del vento viene trasferita meccanicamente a terra sotto forma di trazione e sfruttata con due metodi: il più semplice adatto a macchine piccole (fino a 3 megawatt) utilizza degli argani azionati da dei motori-generatori; quello più potente (capace di superare la potenza delle centrali nucleari per singolo impianto) è composto da un rotore ad anello trascinato in rotazione dai profili alari. Il diametro del rotore è di circa 1500 metri, quindi una superficie analoga a quella attualmente dedicata a impianti convenzionali di pari potenza.

Come facciamo ad essere sicuri che oltre i 1000 metri di quota la velocità del vento è più costante e più forte?
Vi sono lavori scientifici che partendo dai dati delle radiosonde hanno mappato la consistenza della risorsa vento a tutte le quote. Ma, a parte questo, è noto a molti il Jet stream, cioè la corrente a getto presente in troposfera quotidianamente e sfruttata dall’aviazione civile per abbreviare i tempi di percorrenza.

Qual è la differenza tra l’eolico d’alta quota e i tradizionali generatori di energia a pale rotanti?
Un solo KiteGen di media dimensione potrebbe fare il lavoro di almeno 15mila torri eoliche. Questo accade per il fatto che, oltre la maggior potenza, non lavora solo 2mila ore/anno come mediamente accade per le torri eoliche ma può agevolmente superare le 6mila ore/anno.

Quante strutture servirebbero in Italia e che contributo potrebbero dare al fabbisogno energetico nazionale?
E’ abbastanza facile dimostrare che il KiteGen produrrà energia a costo concorrenziale rispetto ai più convenienti metodi attuali di produzione energetica. Sta nelle cose quindi che l’eolico d’alta quota potrebbe attribuirsi la parte preponderante di produzione energetica. Inoltre più è grande il KiteGen, minore è il costo di produzione; 5 grandi macchine distribuite opportunamente in giro per l’Italia potrebbero garantire buona parte del fabbisogno elettrico nazionale. In aggiunta potrebbe contribuire ad alimentare una coerente transizione ad un futuro tutto elettrico della mobilità.

Qual è il rapporto costi-benefici in confronto all’energia nucleare?
Il nucleare non è un concorrente semplicemente perché il solo costo del combustibile nucleare, senza considerare i costi di costruzione, gestione e dismissione delle centrali, ha recentemente superato il costo di produzione dell’energia del KiteGen.

Quanto tempo ci vorrà per vedere un prototipo in azione in Italia?
Un prototipo mobile, montato su un autocarro, ha già funzionato e prodotto 40 Kilowatt di potenza e una installazione fissa è prevista entro 8 mesi in Piemonte, in Puglia o in off shore (in mare). L’Europa ha finanziato l’installazione di un KiteGen da 1 Megawatt su una nave oceanografica da 300mila tonnellate.

Ci sono altri progetti del genere in giro per il mondo?
Sì. Riteniamo però di avere per le mani la tecnologia più promettente, sia in termini di potenza che di valutazioni di funzionamento che affidabilità.

Con questa tecnologia il raggiungimento del 20% di incremento di utilizzo delle energie rinnovabili entro il 2020 come ci chiede l’Europa è un obiettivo possibile?
E’ un obiettivo sicuramente di minima. Non solo per il 20% di rinnovabili ma anche perché questa tecnologia può farsi carico della riduzione del 20% delle emissioni climalteranti; potrebbe sostituire infatti gradualmente la produzione di energia elettrica tramite le attuali centrali a combustibili fossili (in particolare quelle a carbone con emissioni di anidride carbonica particolarmente ingenti).

Non c’è dubbio che, date queste informazioni e queste potenzialità, la costruzione di un impianto pilota è auspicabile; una scommessa per il presente.
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 30 ottobre al 6 novembre)
29 ottobre: durante un conferenza stampa Nathalie Pisano, Igor Boni e Michele Savino annunciano il deposito, presso gli uffici del Comune di Novara, delle firme necessarie per la proposta di delibera d’iniziativa popolare per istituire l’ “anagrafe degli eletti” in Comune. Ringraziando gli esponenti delle altre forze politiche che hanno contribuito alla raccolta firme, gli esponenti radicali sottolineano che : “questa iniziative non è né di destra né di sinistra, ma rappresenta il punto di partenza della politica. Dà la possibilità ai cittadini di essere consapevoli, di conoscere e sapere cosa fanno i loro rappresentanti, guardandoli dietro un vetro e non più dietro uno specchio”
31 ottobre: Silvio Viale critica le dichiarazioni di Giovanardi sul metadone: “Da quando i SERT hanno abbandonato la costrizione ideologica della terapia a scalare a tutti i costi è migliorata l’assistenza ai tossicodipendenti e sono diminuiti, quasi scomparsi, i reati legati alla microcriminalità dei tossicodipendenti. Ogni passo indietro, che prende vergognosamente a pretesto la morte di un bambino, è un atto criminogeno che va contro ogni principio di buona pratica clinica e di libertà terapeutica del medico.
4 novembre: a pochi giorni dalla terza udienza del processo per diffamazione intentato dall’avv. Di Stefano contro Giulio Manfredi, l’esponente radicale ribadisce che l’interesse nei confronti di Di Stefano è rivolto unicamente ad alcune sue dichiarazioni poi risultate veritiere nell’affaire Telekom Serbi a e dichiara che la vera utilità del processo è nel “non far morire del tutto il ricordo del vero scandalo politico rappresentato dai 456 milioni di euro consegnati nel 1997 da Telecom Italia (allora ancora azienda di Stato, controllata per il 61% dal Ministero del Tesoro) non all’azienda Telekom Serbia ma direttamente al dittatore serbo Slobodan Milosevic. Questa transazione vergognosa, denunciata all’epoca dai radicali e solo da loro, è stata accertata in sede giudiziaria solamente otto anni dopo.

5 novembre: Vincenzo Chieppa, Vicepresidente dei Comunisti Italiani in Consiglio Regionale, dichiara che non stringerà la mano a Giorgia Meloni durante la visita torinese del Ministro. Silvio Viale ne critica lo scarso senso delle istituzioni.

5 novembre: dopo la raffica di multe annunciate dal sindaco Moratti nei confronti di categorie moleste, Nathalie Pisano e Valerio Federico (segretario Radicali Milano) si chiedono se non sia il caso di multare anche i molesti piccioni e tornano a porre l’accento sulla riattivazione delle macchine scambiasiringhe, da più di un anno irresponsabilmente disattivate “attentando così alla salute dei tossicodipendenti e dei cittadini milanesi”
Appuntamenti

Rivoli (TO) 6 novembre: "Prigionieri nel proprio corpo". Piergiorgio Welby, Eluana Englaro. Il testamento biologico. Incontro pubblico con Silvio Viale. Via F.lli Piol 8
Torino, 8 novembre: L’ambiente nell’agenda politica. Introduce Claudia Pagliano. Intervengono: Igor Boni, Bruno Mellano, Silvio Viale, Alessandro Rosasco, Giulio Manfredi. Conclude Elisabetta Zamparutti. Ore 11, via Botero 11/F

Trinità (CN) 8 novembre: Ritorno al nucleare: conviene? Risolve? Intervengono: Elisabetta Zamparutti, Nicola De Ruggiero, Igor Boni, Gianpiero Godio, Bruno Mellano. Ore 16, Biblioteca Comunale Piazza Umberto I 

Torino, 10 novembre: ore 21, riunione settimanale, presso la sede dell’Associazione in via Botero 11/F

ANAGRAFE DEGLI ELETTI/UNIONI CIVILI
Torino, venerdì 7 novembre
dalle 16 alle 19 

via Garibaldi/via Bellezia 
(in caso di pioggia piazza Castello fronte Nespresso)
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
L’Aglietta al congresso di Radicali Italiani 
interventi di :

Nathalie Pisano (seconda giornata plenaria)
Igor Boni, Giulio Manfredi, Silvio Viale, Alessandro Frezzato (terza giornata plenaria)

Silvio Viale (quarta giornata plenaria)

Giulio Manfredi (Commissione “Nuove forme di organizzazione politica”)

Silvio Viale (Commissione “Ipoteca contemporanea contro la civiltà)

Igor Boni, Nicola Vono (Commissione “Economia e sostenibilità dei sistemi)

Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
Telealtaitalia, Asca, La Stampa, GR2
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